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Affiorano qua e la tendenze a non lottare 
subito· contro i tedeschi e contro i fascisti e 
spe-cialmente contro i tedeschi, si ·dice : 

a) alle nostre azioni di importanza 
i tedeschi reagiranno col terrore, per un loro 
morto ce ne saranno venti nostri, per un ma­
gazzino distrutto, brucieral}no· un intero vil­
laggio. 

b) perchè ben poco di utile potremo fare ora; 
bisogna attendere che gli anglo-americani siano 
vicini, allora ci sarà possibile intervenire nella 
lotta utilmente. 

c) perchè la nostra organizzazione politica e 
militare è debole, se agiamo subito, prima di 
esserci consolida ti, la reazione che provoche­
remo ci stroncherà e liquiderà la nostrà 
nizzazione. 

Orbene tutti. questi ragionamenti sono com­
pletamente errati dal punto di vista politico, 
organizzativo e militare. Essi manifestano in­
comprensione politica, incertezza, titubanza, e­
sitazione difronte ·ai compiti dell' ora quando 
nÒn sono espressione di vero e propriq 
t;tniS11JO. Jn tutti i casi queste· tendenze nella 
pratica, manifestano ritirata, capitolazione di­
fronte al nemico. 

È necessario agire subito e ampiamente 
co.ntro i tedeschi e contro i fascisti ; contro le 
cose e contro le persone è necessario lottare 
con tutti i mezzi dal sabotaggio della produ­
zione, delle macchine, dei mezzi di trasporto, 
all'interruzione e devastaziorfe delle linee 
grafiche, telefoniche, elettriche, all' incendio di 

magazzini, rifornimenti, a col.pi di ma­
no su posti e comandi tedeschi, .ecc. ecc. 

È necessario agire subito ed il più ampia­
mente e decisamente possibile : 

l) - Per poter abbreviare la dura.ta della 
guerr"a e liberare al più presto il popolo ita­
liano dall'oppressione tedésca e fascista. 

L'azione dei partigian.i deve diventare l' a­
zione di tutto il popolo italiano. · 

Se ogni italiano degno veramente di questo 
nome si propone di. fare ogni giorno (qualche 
cosa) contro i tedeschi; questo (qualchè c0sa) 
anche se limitata vista dal punto di vista sin­
golo, sommata a tutte le azioni degli altri in­
dividui, assumerà una così immensa importanza 
da· impegnare grandi forze avversarie ed a 
correre in modo decisivo ad accellerarne la 
catastrofe. 

Il) - È necessario agire subito ed il più am­
piamènte e decisamente possibile per risparmia­
re decine di migliaia di vite umane e la distru­
zione di tutte le nostre città e villaggi. È vero 
che la lotta contro i tedeschi e contro i fasci­
sti costerà sacrifici, vittime e sangue. Ma que­
sta· lotta è .necessaria per abbreviare l'occupa­
zione tedesca dell' Italia Se con l'azione _anti­
tedesca il popolo italiano riuscirà ad abbrevia­
re la durata della guerra di tre mesi ed anchè 
di un solo mese si sarà ottenuto un risultato 
immenso non solo dal punto di vista politico, 
ma essenzialmente dal punto di vista umano. 
Decine di migliafa di cittadini e di soldati sa­
ranno stati risparmiati, centinaia di villaggi e 
città saranno stati salvati dall'incendio, dal sac-
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cheggio e dalla distruzione. 
111) - È necessario agire subito ed il più am­

piamente e decisamente possioile perchè solo 
' nella misura ·in cui il popolo italiano 
rerà attivamente alla cacciata dei tedeschi dal­
l' Italia, alfa scònfitta del nazismo 9e1 fasci­
smo, potrà veramente. conquistarsi l'indipendenza 
e la libertà. Noi non possiamo attendere pas­
sivamente la degli ang_lo-americani. Il 

ANTIF .ISCISTI ! 
i fascisti sono dei vili, lo hanno dimo­

strato il 25 e 26. Luglio ! Pur essendo armati 
non seppero fare altro che barricarsi nelle 
case. il loro coraggio si basa sulla impunita. 
Affrontati uno ad uno sono uomini inferiori 
a noi, come coraggio ed iniziativa. 

· Se i nazisti li pagano bene per i loro 
delitti, noi non dobbiamo lasciarli impuniti. 

Bisogna fargli sentire il nostro piombo. 
te chiacchere non ·contano. Quello che 

conta è agire, e subito ! · 
. ' 

popolo italiano . potrà avere il suo governo, il 
governo al quale da tanto tempo aspira, un go­
verno che· faccia veramente i suoi interessi, un 
governo non 'legato alle cr.icche imperialistiche 
reaziona-rie: solo se djmostr2t0 eH avere 
la forza per imporre un suo governo. 

IV) - È agire subito ed il più am­
piamente e decisamente possibile per impedire 
che la r·eazione tedesca e fascista possa libe­
ramente dispiegarsi inqisturbata. Se noi non 

. passiamo subito all'attacco, i · tedeschi il terrore 
lo faranno ugualmente. Essi lo sta·nno già fa­
cendo. Ogni giorno svaligiano case, derubano i 
passanti, saccheggiano dèpositi, magazzini, am­
massi, depredano i nostri contadini, costrin-gono 
i nostri operai ad andàte in Germania; recluta­
no con la violenza i nostri soldati, commettono 
ogni sorta di delitti. Se noi non passiamo alla 
lotta subito essi potrànno arrecarci .dei gravi e 
duri colpi, essi potranno indisturbatamente con­
tinuare a saccheggiare iJ nostro paese sino a 
radere al suolo le nostre città e distruggere fi­
sicamente i suoi abitanti. Solo la nostra azione 
preventiva ed audace può far mpdificare i loro 
piani e disorganizzare la · loro . azione sino a 
stroncarla. · 

V) - È necessario agire subito ed il più 
gamente e possibUe perchè la . no­
stra organizza zie ne si consolida e si sviluppa 
nell'azione. 

Non è vero che prima bisogna organizzar­
ci e poi agire, che se agiamo prima saremo 
stroncati., Se noi · abbiamo dell'organizzazione a 
carattere militare che ·non agiscono, in 
breve tempo si disgregh.ei-anno e si sciog_lie­
ranno. 

Invece l'azione addestrerà queste organiz­
zazioni militari, lf temprerà alla lotta, l' espe­
rienza le rafforzerà e svilupperà. È nella lotta 
e nell'esperienza che sorgeranno i migliori qua­
dri di combattenti contro .i tedeschi e contro i 
fascisti. Senza dubbio le nostre organizzazioni 
subiranno nel corso della lotta anche dei duri 
colpi, co'mmetterann<? deg,i errori, inizialmente 
vi saranno delle debolezze, delle incertezze, 
ma verso alle continue, giorno per 
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giorno, al fuoco della vita e dell' esperienza 
pratica i nostri combattenti si formeranno e noi 
tutti migliorereìno e rafforzeremo la nostra lotta. 

Questi sono i motivi per cui noi dobbiamo 
agire subito ed il pitt largamente e decisamente 
possibi)le. 

Costoro coscientemente o no collaborano.... 
coi tedeschi. No, non siamo noi a scatenare il 
terrore tedesco; ma il terrore tedesco lo hanno 
scatenato · coloro che hanno vn.luto la guerra, 
coloro che hanno voluto e sostenuto l'alleanza 
con la Germania naiistit, loro che . hanno 
luto e favorito l'occu_pazione dell' Italia da par-
te dei tedeschi. , 

Del terrorismo tedesco s.ono · responsabili 
coloro che predicano la rassegnazione, la pas­
sività, coloro che aiutano e collaborano coi 
deschi rendendosi loro complici. Noi invece a­
gendo subito. organiziamo la resistenza, la di­
fesa, la rotta 'contro il terrorismo tedesco e fa. 
scista, noi vogliamo impedire che centinaia di 
innocenti periscano e veng-ano tru_G·idati dai te­
deschi, noi vogliamo impedire che il terrore 
tedesco infierisca impunemente ; noi agendo su­
bito vogliamo affrettare la cacciata dei banditi 
tedeschi dall' Italia, vegliamo al più presto li.:. 
berare ii nostro paese dal fiagello del nazismo 
e del fascismo. ------
APPELLO DI UNA COMPAGNA 

Compagni! 
Gravi sono le ore che ci attendono: ore di 

lotta; di persecuzioni, di fame e di morte. Solo 
stretti insieme avremo la forza di que­
ste dure prove. Non vogliate rimanere soli: le 
vostre compagne sono con voi. E sono con voi 
futte le donne d' Italia, se non dal­
l'ideale comune, dall' odio contro i nemici co­
muni, dai comuni dolori sofferti, dalla comune 
speranza nel mond9 migliore di domani. 

E tutte le donne d' Italia vogliono poter 
dare il loro tributo nella causa comune, anche 
se non sanno che cosa debbono fare, anche -se 
non osano chiedervelo. 

· Accettate la loro collaborazione : non dif­
fidate troppo di loro : quelle donne che vedete 
da vicino in casa, in ufficio, nella fabbricà la­
vorare accanto ·a voi con serietà, con dedizione, 
con costanza, lavoreranno con la stessa serietà, 
con la stessa dedizione, con ta stessa costanza 
nel colpire i nemici del popolo italiano. e nel- · 
l'aiutare i loro frateili che lottano per · il 
be!'Je. 

E quando esse vi avranno dimostrato la se. 
rietà della loro buona volontà, parlate 
pure a queste donne della vostra fede, del vo­
stro ideale. E potete esser certi che vi ascolte­
ranno con attenzione, con passione ; potete es­
ser certi che vi comprenderanno, e che, convinte 
della stessa fede, lavoreranno con voi per la 
sua realizzazione. 

Non nelle chiacchere vuote della politìca 
da salotto, ma nella vita attiva, palpitante di 
fede e di buona volontà, le donne d' Italia vo­
gliono e possono camminarvi affianco ora e 
sempre. 



2 L'AZIONE COMUNISTA 

A PROPOSITO DI COMMISSIONI DI FABBRICA· 
I pseudo sindacati fascisti cercano 

con tutti i mezzi di legarsi alla massa 
operaia per riuscire in qualche modo a 
portarla sul terreno della loro azione di 
tradimento. Essi sanno però che gli ope­
rai di fascismo e di fascisti non ne vo­
gliono sapere. Allora si sforzano con pro­
messe e minaccie di trarre sul terreno 
della collaborazione quei commissari sin­
dacali che gli operai si erano eletti nel 
periodo badogliano. I fascisti fanno di 
tutto per far restare in carica questi com­
missari e comprometterli con loro. In al­
cune officine procedono alla elezione che 
a sentir loro sarà democratica. 

Bisogna che gli operai rispondano 
con un'azione di sabotaggio a questo ten­
tativo fascista. Le vecchie commissioni di 
fabbric-a devono mettersi nella illegalità 
e· nessuno dei suoi componenti deve ac­
cettare di rimanere in carica per ordine 
dei fascisti nè tanto meno di essere 
rieletto. 

Oggi gli operai \ devono lottare con 
lo sciopero diretto e non riconoscere in 
questi pseudo sindacati ,qualcosa di . co­
mune con la loro organizzazione proleta­
ria. Riconoscere questo sarebbe un rico­
noscere in un gruppo di traditori delle 
persone che hanno il diritto qi parlare 
in nome della classe operaia. 

Coi . fascisti non si tratta, si com­
batte! La loro opera è opera di traditori ' 
e dev~ essere sabotata. I loro ordini non 
si accettano. 

Le assemblee per la .nomina delle 
commissioni devono essen~ disertate da­
gli operai. Alle loro minaccie dobbiamo 
rispondere con lo o sciopero compatto e 
con l'azione dei Partigiani. Se qt1alche 
operaio rimanesse ingannato 'bisogna fare 
opera di educazione. 

Quelli che si mettono invece sul ter~ 
reno della collaborazione con ~ i fascisti 
devono essere denunciati difronte alla 
classe operaia. 

fA~[I~M~·Rf~UBBli[Afi~-~~[IAli~I A 

obbedienti, ha definito nazional-sociali>smo 
quel movimento politico di briganti mas­
sacratori di popoli, che ha perseguitato 
ed ucciso migliaia e migli aia di lavora­
to·ri che· difendevano le loro organizza-· 
zioni, che ha condotto la più spietata 
campagna contro il marxismo, che ha 
tolto la libertà a tanti popoli in Europa 
e che infine ha aggredito l' Unione So­
vietica ; il paese del .socialismo, 

I fascisti italiani !?Ono pagati dai te- . 

Come in ogni parte dell'Italia occupata dai 
tedeschi anche in Toscana il popolo, con i par­
tigiani all'avanguardia, combatte i mJzisti ed i 
loro servi fascisti. _ 

Dopo gli episodi di Monte Morello, dove 
le spie fasciste vi lasciarono uno dei suoi; quel­
lo di S. Godenzo in cui quattro - fascisti, spie 
che si erano assunti il còmpito di segnalare al 
comando tedesco l'attività dei partigiani, ci la­
sciarono la pelle; quello di Sesto Fiorentino_ do­
ve un feroce fascista ed un suo degno com­
pare pagarono con la vita il loro asservimento 
aì .tedeschi, anche a 41Calenzano un bieco figuro 
è stato preso di mira dalla giustizia popolare. 
Si tratta del tenente Cesare Vernetti. Costui si 
era distinto fin dai primi giorni dell'occupa­
zione tedesca per il suo zelo nel perseguitare 
i giçvani dei paesi[ viciniori che si erano fatti 
notare nelle giornate del 25 e 26 luglio e per 
la caccia spietata che conduceva contro o i sol­
dati alla macchia. 

Arresti, violenze e sparatorie all'impazzata 
costituivano la sua attività. Col pretesto dei sol­
dati nascosti trasse in arresto anche il pievano 
di Carraia Don Falcio!l ~ ed il di lui padre. 

il 22 u s. mentre Jransitàva in l.ocalità Piaz­
zola in compagnia del dott. Gino Albizzi, fù 
affrontato d'a' due elementi e fatto scendere di 
motocicletta . . ~a sua coscenza sporca gli fece 
comprendere· che era l'ultima ora e lo indusse 
a sparare per primo uccidendo uno dei corag­
giosi partigiani. 

A sua volta ricevette un colpo di moschet­
to al torace. l'intervento del dott. che lo ac­
compagnava gli permise di non esserè finito. 
Fù ricoverato all'ospedale Militare in gravi 
condizioni. 

Stia certo però che non scamperà alla giu­
stizia del pc~polo. 

Chi . tradisce, chi opprime non rimarrà 
impunito! 

In un suo recente discorso Pavolini . DINO · GOBBI FREDDATO · 
ha detto che i1 fascio,-repubblicano, per - da mani giustiziere 
quanto riguarda le realizza_?;ioni da rag­
giungere, nel campo del lavoro, può es­
sere definito colla parola : Socialismo. 

Se volessimo dimostrare l'improprie­
tà dell'uso di questo termine vorrebbe 
dire· considerare in buona fede questo 
delinquente mistificatore. 

Noi costatiamo soltanto che il fasci-· 
smo è al culmine della demagogia. 

Dopo aver ingannato per oltre ven­
t'anni le masse italiane agHando e sfrut­
tando su tutti i giornali e nei discorsi 
dei gerarchi una serie di parole, . quali : 
" andare verso il popolo", " giustizia 
sociale ", '' accorciamento delle distan­
ze ", " Italia proletaria", " lotta contro le 
plutocrazie" ecc. il fascismo è giunto al­
l'estremo della spuderatezza pretendendo 
di identificare nel fascismo repubblicano 
il Socialismo! E questo ha tentato di 
di dimostrarvelo Ugo Daliana in un suo 
articolo. 

In fondo noi non ci meravigliamo 
poi tanto quando pensiamo che anche 
Hitler, di cui i fascisti sono i servitori 

Chi era Gino Gobbi? 
Era Il capo delle S. S. fasciste ed il rior­

ganizzatore delle formazioni militari al servizio 
di Hitler; era colui che aveva conservato e mes­
so a disposizione del comando tedesco tutti i 
documenti del Distretto Militare; era il man­
dante di tutte le ritorsioni che i fascisti e i ca­
rabinieri esercitavano verso i genitori dei gio­
vani del 1924-25 che non si present9vano alle 
armi ; era l'aguzzino, il carnefice che dirigeva 
gli interrogatori e le torrure dei cittadini arre-

. stati. 
la sua o criminosa opera l'aveva additato al­

l'odio ed il disprezzo di tutti i militari. 
Mentre rincasava per godersi tranquilla-

. mente gli agi della -sua dimora soddisfatto d'a­
ver avviato al macello tante giovani vite per 
combattere la causa di · ,Hitler, le mani del po­
polo lo hanno raggiunto e colpito come si con­
viene ai traditori! 

la barbare rappresaglia dei fascisti contro 
i dieci innocenti cittadini non farà altro che 
spingere ancor più gli italiani nella lotta contro 
il nazi-fascismo. 
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deschi e devono essere coerenti a'i loro 
padroni ; lo comprendiamo, ma non pen­
sino d' ingannare il proletariato che ha 
fatto oltre vent'anni d'esperienza di sin­
dacati fascisti, confine e Tribuna le Spe­
ciale. 

Anche fra gli operai più semplici la 
demagogia di Pavolini non attacca. 

Essi sanno qual'è il partito che li 
porta veramente sul terreno della lotta 
per le conquiste sociali. 

Essi discernono e combattono come 
possono i fascisti, nemici della Patria e 
del Socialismo. 

Mescbiari, invece della grande concione che si 
proponeva di tenere al teatro "Dante" di 
Campi Bisenzio ha dovuto imbonire i passanti 
per la via come i saltimbanchi. Nessuno era in­
tervenuto all'ora fissata e perfino i vecchi fa­
~cisti se l'erano squagliata. Le S. s. che l'ac­
compagnavano decisero allora di sbarrare le vie 
del paese; costrinsero i passanti a fermarsi e 
gli abitanti a scendere nella via per ascoltare 
l'o.ratore, il quale esordì con queste parole : 
Ognun<:> è padrone di pensar la come vuole ... 
"già l Aveva bell'e capito l'umore dei paesani. 

* * 
* 

La chiamata alle armi delle ·classi 192~-25, è 
un vero · fiasco per le autorità fasciste. Un · co­
lonnello del distretto ci ha informati che nei 
.primi giorni solo il 3% dei giovani si sono pre­
sentati e tutt 'ora, malgrado le rappresaglie e le 
violenze dei fascisti verso i familiari dei gio­
vani, la percentuale non arriva al lQOj~. ' 

* * 
* 

~.S. all'opera. Dopo il rastrellamento degli e­
brei effettuato il 5 c,m. una disposizione a tutt'i 
i capi provincia in data 30 c.m. ne ordina l'ar­
resto ufficiale e la confisca di tutti i beni, i fa­
scisti si sono già messi all' opera prelevando 
dalle loro case vecchi, donne e perfino ragazzi, 
colla violenza e le provocazioni che gli sono 
abituali. 

* * 
* 

Il trasferimento delle officine "Galileo" "Pi­
gnone" " Istituto Geografiéo Militare" stà per 
essere ultimato. Agli operai viene posto questo 
dilemma : o seguire le macchine o restare senza 
lavoro. _ 

A proposito ci sono giunte varie corrispon­
denze che non ci è possibile pubblicare. 

* * 
* 

Gioventù fascista. Molti cittadini hanno denun-
ziato ai varii commissariati di P. S. d'aver su­
bito rapine da parte di giovani fascisti durante 
le ore d'oscurità. Certo Stagi, sarto. fù invitato 
a· mostrare i documenti ed appena estrasse il 
portafogli questo gli · flt strappato di mano. 

* * 
* 

Sul fronte russo continua la difesa elastica, lo 
sganciamento éontinuato, l'attestamento su nuo­
ve posizioni e l'accorciamento del fronte sempre 
più verso la Polonia da parte dell' esercito te­
desco. Tutto secondo il previsto .... da Stalin. 

* * 
* 

Due squadristi e spie al servizio dei tedeschi, 
odiati da tutte le popolazioni ~el bergamasco 
per la loro ferocia nelle repretìsioni inquisitorie, 
sono stati freddati dai "Gap ,. Si tratta del 
dott. Paolo Rosa e Giuseppe Cortesi. 


